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Il Bilancio Preventivo Economico Consolidato 2016
del Servizio Sanitario della Regione Toscana è così composto:

B1) Schema di Conto Economico preventivo consolidato 2016 di cui al 
D.M. 20 Marzo 2013) e confronto con il 2015;

B2) Conto Economico Preventivo 2016 Mod. "CE 999" (D.M. 15 Giugno 2012);

B3) Piano Investimenti 2016 riassuntivo delle Aziende Sanitarie;

B4) Nota illustrativa al Bilancio di Previsione Consolidato 2016;

B5) Relazione del responsabile della G.S.A.



B1a) - Schema di Conto Economico Consolidato del Servizio Sanitario Regionale
(D.M. 20 Marzo 2013) - Preventivo 2016;





B1b) Confronto con il 2015 (versione sintetica)



B2) Conto Economico Preventivo 2016 -. Mod. "CE 999" D.M. 15 Giugno 2012;

















B3) - Piano degli Investimenti 2016 e 2016-2018 
Consolidato -  Schema riassuntivo



B4) Nota illustrativa del Bilancio Preventivo Economico 2016 Consolidato

NOTA ILLUSTRATIVA 
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2016

 CONSOLIDATO 
 REGIONE TOSCANA 

PREMESSA: 

Il Decreto Legislativo 23 Giugno 2011 n°118 (G.U. n°172 del 26.7.2011) "Disposizioni in materia
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e
dei loro organismi, a norma degli artt.1 e 2 della Legge 5 Maggio 2009 n°42", attua un processo
iniziato già con le disposizioni della Legge 23 Dicembre 2005 n°266 (L.Finanziaria 2006), che
all'art.1 comma 291 aveva previsto che con successivo decreto dovessero essere definiti criteri e
modalità di certificazione dei bilanci delle Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospedaliere e
degli altri Enti sanitari pubblici. Tale disposizione era poi stata ripresa all'interno del "Patto per la
salute 2010-2012" e in particolare con l'art.11, che aveva evidenziato la necessità di garantire nel
settore sanitario il miglioramento della qualità dei dati contabili e gestionali. 

Il  D.Lgs n°118/2011, tra l'altro, prevede la possibilità per le Regioni e le Province Autonome di
optare per la scelta di gestire direttamente una parte dell'attività (e di conseguenza delle risorse
finanziarie  disponibili),  tramite  uno  specifico  centro  di  responsabilità,  denominato  "Gestione
Sanitaria Accentrata - abbreviato in GSA), e soggetto, come le Aziende Sanitarie e gli altri Enti, alla
tenuta di una specifica contabilità economico-patrimoniale,  ai  fini  della rilevazione dei rapporti
economici. 

L'art.25 del  Decreto stabilisce inoltre che le Regioni sono tenute alla redazione di  un Bilancio
Economico  Preventivo,  comprensivo  di  conto  economico  preventivo,  piano  dei  flussi  di  cassa
preventivo, secondo gli schemi previsti. 

La Regione Toscana si è adeguata al D.Lgs n°118/2011 con la DGR 805/2012 "Attuazione del titolo
II  del  Dlgs 118/2011. Definizione della perimetrazione del  bilancio regionale attinente l'attività
sanitaria,  individuazione delle  strutture e organismi responsabili  delle attività,  definizione delle
linee guida per l'attivazione a livello regionale della gestione sanitaria accentrata, della metodologia
per la ricostruzione dello stato patrimoniale iniziale e definizione dei piano dei conti da utilizzare". 

Inoltre, ai sensi dell'art.22 e 32 del D.Lgs sopra citato, la Regione predispone inoltre un bilancio
preventivo  economico  annuale  consolidato  del  Servizio  Sanitario  Regionale,  mediante  il
consolidamento dei conti della Gestione Sanitaria Accentrata (G.S.A.) e dei conti delle Aziende
Sanitarie. Tale bilancio è stato adottato dal Dirigente Responsabile con Decreto Dirigenziale n°766
del  27/1/2017  è  stato  adottato  il  bilancio  preventivo  economico  annuale  2016  della  Gestione
Sanitaria Accentrata (G.S.A);

In particolare, i bilanci  preventivi economici 2016 e pluriennali 2016-2018 delle Aziende Sanitarie
della Toscana sono stati approvati con DGR ;

Questo  documento  costituisce  la  Nota  Integrativa  al Bilancio  di  Previsione Consolidato  2016,
illustrandone i criteri di elaborazione. 

Sono stati utilizzati i più recenti schemi di bilancio approvati con il Decreto del Ministero della
Salute 20 Marzo 2013, la cui classificazione si allinea ai modelli CE ed SP approvati con Decreto
del Ministero della Salute, di concerto con il Ministero dell'Economia e Finanze del 15 Giugno



2012 (G.U. 10 Luglio 2012 n°159).



CONTO ECONOMICO 

Il  Conto  Economico  è  stato  redatto  secondo quanto  previsto  dagli  Articoli  25  e  26  del  D.Lgs

n°118/2011  (Allegato  2),  così  come  modificato  dal  D.M.  20  Marzo  2013,  in  coerenza  con  il

Modello CE "000" di cui al Decreto del Ministero della Salute del 15 Giugno 2012 (Suppl.Ord.

G.U. 15 Luglio 2012 "Nuovi modelli di rilevazione economica  "Conto Economico" (CE) e "Stato

Patrimoniale" (SP) delle Aziende del Servizio Sanitario Nazionale". 

Tale documento è coerente con quanto riportato nel  Bilancio di  Previsione 2015 della  Regione

Toscana approvato con Legge Regionale n.83 del 28.12.2015; e il successivo Bilancio Gestionale

2016 approvato con deliberazione Giunta regionale n. 2 del 12.01.2016 e s.m.i, per quanto riguarda

la suddivisione in capitoli del Fondo Sanitario Regionale stimato per l'anno 2016..

Il conto economico preventivo 2016 è stato redatto in pareggio.  

Il  totale del Fondo Sanitario spettante alla Regione Toscana  per l'anno 2016 è stato stimato in

complessivi € 6.814,788 Milioni, valore sostanzialmente corrispondente a quello del 2015. A questo

si sommano nell'assegnazione del Fondo Sanitario Nazionale anche i proventi relativi alle attività in

compensazione extraregionale. 

Il Fondo Sanitario è stato così suddiviso: 

A) – circa € 6.100 Milioni sono stati destinati alle Aziende, con Deliberazione n°633 del 27/6/2016

ha assegnato alla Aziende Sanitarie una quota rilevante del Fondo Sanitario 2016 , oltre alle risorse

necessarie  alla  copertura  del  finanziamento  delle  attività  in  compensazione  extraregionale;  tale

deliberazione  è  successivamente  integrata  dalla DGR  1426/2016,  che  ha  incrementato

l'assegnazione di circa € 60 Milioni; ai sensi dell'art.25 comma 2 della Legge Regionale n°40/2005,

sarà poi effettuata l’assegnazione finale a chiusura dell’esercizio. 

B)   - circa €  700 Milioni sono stati iscritti inizialmente nel Bilancio Preventivo della Gestione

Sanitaria  Accentrata  (G.S.A.),  e  sono destinati  sia  ad all'ulteriore finanziamento per  le  Aziende

Sanitarie, sia per il finanziamento delle attività a gestione diretta regionale (G.S.A.), compreso il

finanziamento  delle  funzioni  assegnate  ad  alcuni  Enti  i  cui  bilanci  non  sono  soggetti  al

Consolidamento  analitico,  pur  facendo  parte  del  Sistema  Sanitario  Regionale  (  nello

specifico:l'Istituto  per  lo  Studio e  la  Prevenzione Oncologica  -  ISPO;  la  Fondazione  "Gabriele

Monasterio per per la ricerca medica e di sanità pubblica"; l'Agenzia Regionale di Sanità (A.R.S);

l'Agenzia Regionale per  la  Protezione Ambientale Toscana (A.R.P.A.T.);  gli  "Enti  per  i  Servizi

Tecnico-Amministrativi  di  Area  Vasta  -  E.S.T.A.V").  I  costi  di  funzionamenti  di  tali  Enti  sono

classificati all'interno degli "acquisti di prestazioni di servizi da pubblico", e rappresentano quindi di

fatto una sorta di esternalizzazione dei servizi, pur restando all'interno del sistema. 

Si illustrano di seguito le principali voci di ricavo e di costo del bilancio consolidato 2016. 



A) VALORE DELLA PRODUZIONE

Il  totale  dei  ricavi  iscritti  nel  Bilancio  Preventivo  Economico  2016  Consolidato  è  pari  ad

Euro   ed è così composto: 

A1) Contributi in conto esercizio: Euro 6.824,193 Mln  di cui Euro 6.814,788 Mln provenienti

dal  Fondo  Sanitario  Regionale  (di  cui  €  6.694,257   relativi  al  "Fondo  Sanitario  Indistinto",

€ 120,531 Mln relativi al "Fondo Sanitario Vincolato", ed Euro 8,344 MLn da risorse "Extrafondo".

di cui Euro da Extrafondo regionale.  A differenza degli esercizi precedenti, a seguito di specifiche

indicazioni del Tavolo degli Adempimenti e in applicazione del D.Lgs n°118/2011, in assenza di atti

formali, è stata iscritta in bilancio la quota di  "Fondo Sanitario Vincolato” riferita al finanziamento

ricorrente. 

A2)  Rettifica contributi in c/esercizio per destinazione ad investimenti: Euro -31,047 Mln

Il D.Lgs n°118/2011 ha introdotto tale posta, a rettifica dei contributi in conto esercizio, in quanto

destinata  ad  investimenti,  da  parte  dalle  Aziende  Sanitarie  e  dagli  altri  soggetti  rientranti  nel

perimetro sanitario. Per il 2016 il D.Lgs n°118/2011 all'art. è previsto che tali somme corrispondano

al  100%  del  valore  degli  investimenti  previsti  in  “autofinanziamento”,  oltre  al  20%  di  quelli

realizzati nel 2015. 

A3)  Utilizzo  Fondi  per  quote  inutilizzate  di  contributi  vincolati  di  esercizi  precedenti:
Euro 21,723 Mln;

A4) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie: Euro 483,035 Mln; 

Tale valore è al netto delle prestazioni interne al sistema "prestazioni infraregionali compensate". 

A5) Concorsi, recuperi e rimborsi: Euro 72,079 Mln;

A6) Compartecipazione alla spesa per prestazioni sanitarie (Ticket): Euro 140,092 Mln

Tale  valore  risulta  in  netta  diminuzione  rispetto  ai  valori  registrato  nel  preventivo  2015

(€ 149 Mln), ed è in linea con i valori del consuntivo 2015 (€ 137,6 Mln). 

A7) Quota contributi in c/capitale imputata all'esercizio: Euro 154,743 Mln

Il valore risulta in incremento rispetto al preventivo 2015 (€ 148,7 Mln ).

A9) Altri ricavi e proventi: Euro 21,572 MLn ;



B) COSTI DELLA PRODUZIONE

Per quanto riguarda la previsione relativa al totale dei costi della produzione, essa ammonta  ad

€ 7.466,194 Mln  (in diminuzione di circa 20 Mln rispetto al preventivo 2015, per effetto di una

parziale riclassificazione di una quota di “oneri finanziari” relativi alla GSA).              

I costi sono così composti: 

B1) Acquisto di beni : Euro 1.306,506 Mln

B.1.A) Acquisto di beni sanitari: Euro 1.283,969  Mln

B.1.B) Acquisto di beni non sanitari: Euro 22,537 Mln

B.2) Acquisto di servizi sanitari: Euro 2.235,595 Mln

B.3) Acquisto di servizi non sanitari: Euro 572,021 Mln

Si sottolinea che nell'aggregato "servizi sanitari", oltre ai costi per servizi (compresa la mobilità

infra ed extraregionale), confluiscono anche i finanziamenti delle funzioni degli Enti Regionali a

rilevanza sanitaria (Ispo e Fondazione Monasterio),  mentre nell'aggregato "Servizi  non sanitari"

confluiscono i finanziamenti delle funzioni degli Enti Regionali a rilevanza non sanitaria come gli

Estav ed ARS, oltre ai diversi specifici progetti regionali, destinati sia alle Aziende Sanitarie che ad

altri soggetti pubblici e privati. 

B.3) Manutenzione e riparazione : Euro 142,521 Mln;

B.4) Godimento beni di terzi: Euro 92,045 Mln;

B.5) Costo del personale: Euro 2.359,508 Mln;

B.6) Oneri diversi di gestione: Euro 49,505 Mln;

Il valore risulta in forte diminuzione rispetto ai valori del preventivo 2015 (€ 143,5 Mln), in quanto

nell’esercizio precedente era stata iscritti in tale voce anche una quota di oneri finanziari;

B.7) Ammortamenti: Euro 231,068;
Tale  voce  risulta  in  diminuzione  rispetto  al  valore  complessivamente  iscritto  nel  Preventivo

consolidato 2015 (€ 265 Mln), per effetto del completamento dell’ammortamento dei beni entrati in

produzione negli esercizi 2012/2015 (aliquote progressive D.Lgs n°118/2011).

B.8) Svalutazione delle immobilizzazioni e dei crediti: Euro 7.933 Mln. 

Tale voce risulta valorizzata per un valore inferiore rispetto al Preventivo 2015  (€ 9,890 Mln) . 

B.10) Accantonamenti: Euro 496,492 Mln, in massima parte costituiti da quote di Fondo Sanitario

destinate alle Aziende Sanitarie e non ancora attribuite. 

La differenza tra ricavi e costi della produzione, copre gli ulteriori oneri finanziari per  € 53,412
MLn, mentre la parte straordinaria è prevista positiva per  € 2,195 Mln.



B5)  Relazione  del  responsabile  della  G.S.A.  al  Bilancio  Preventivo
Economico Consolidato 2016

Come già  evidenziato  in  premessa,  il  2016  è  il  quarto  anno  di  applicazione  del  Bilancio  di
Previsione della Gestione Sanitaria Accentrata.

Questo bilancio preventivo viene adottato con fortissimo ritardo (addirittura ad anno già concluso),
a causa del ritardo nei processi riorganizzativi aziendali dovuti alla riforma del Sistema Sanitario
Toscano avvenuta con la  Legge Regionale n.  84 del  28 dicembre 2015  “Riordino dell’assetto
istituzionale e organizzativo del sistema sanitario regionale. Modifiche alla L.R. 40/2015”

Restano inoltre purtroppo ancora presenti  e non ancora completamente risolte le problematiche
derivanti dalle diverse metodologie di rappresentazione contabile (economico-patrimoniale per il
bilancio GSA ex D.Lgs n°118/2011 e finanziaria per quanto riguarda il bilancio regionale), a partire
dal fatto che anche per l'anno 2016 l'ammontare del Fondo Sanitario di competenza, non è stato
ancora ufficializzato, per cui si è reso necessario procedere per stime, sebbene con una metodologia
diversa che si avvicina di più all'effettività, rispetto agli esercizi precedenti. 

Rispetto agli  anni precedenti,  si  sono inoltre accumulati  ritardi relativamente alla certezza delle
risorse finanziarie disponibili, sia con riferimento al Fondo Sanitario di parte corrente, che con
riferimento alle risorse utilizzabili per gli investimenti. 

Anche per tale ragione, si è ritenuto di non inserire alcuna previsione per quanto riguarda la parte
finanziaria (flusso di cassa consolidato prospettico). 


